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Da venerdì a domenica 

Con cinque mozioni 
i socialisti francesi 

al Congresso di Metz 
Mitterrand dispone del 40%, Rocard del 20%, il CERES (si
nistra) del 14%, Mauroy del 12% e Defferre dell'otto per cento 

Dal corrispondente 
PARIGI — Da venerdì e 
fino a domenica prossimi, 
i socialisti francesi, riuni
ti in Congresso nazionale 
a Metz, sono chiamati a 
dibattere e a scegliere tra 
le cinque proposte orien
tative contenute nelle mo
zioni che portano i nomi 
dei loro autori (Mitterrand, 
Rocard, Mauroy, Defferre, 
il CERES) e che esprimo
no il ventaglio di idee e dì 
posizioni delle varie cor
renti in cui si dirama il 
pensiero politico socialista. 
Ancora scosso dalla crisi 
che ha frantumato il suo 
gruppo dirigente, ma con
solidato dal recente suc
cesso elettorale, il Partito 
socialista affronta dunque. 
con questo Congresso, uno 
dei momenti più delicati e 
importanti della sua storia 
recente, dato che le scelte 

. che esso farà saranno an
che determinanti per l'av
venire della sinistra fran
cese nel suo insieme: sen
za dimenticare l'Europa, 
naturalmente, a due mesi 
dalle elezioni per il nuovo 
Parlamento europeo. Di qui 
l'attenzione e l'interesse 
che accompagnano, in 
Francia e altrove, questo 
Congresso. 

Niente sorprese 
per la segreteria 

Sorprese su chi sarà il 
futuro primo segretario non 
dovrebbero essercene. Do
menica scorsa, in effetti, 
il voto espresso dalle fe
derazioni sulle liste dei 
candidati al Comitato diret
tivo di 131 membri (una 
sorta di piccolo parlamen
to nel quale figurano, in 
proporzione alla loro forza 
rispettiva, le correnti so
praddette) ha dato i se
guenti risultati: Mitterrand 
40 per cento (55 membri), 
Rocard 20 per cento (27 
membri), CERES li • per • 
cento (20 membri), Mau
roy tt per cento (18 mem
bri) e Defferre 8 per cen
to (10 membri). 

Questo, tuttavia, non è 
stato che un primo passo 
indicativo. Per arrivare al
la designazione dell'esecu
tivo, cioè della segreteria, 
occorre che attorno a Mit
terrand si schieri almeno 
una delle correnti, occor
re insomma che Mauroy o 
Rocard o il CERES (ala si
nistra del partito) accetti
no di formulare con il pri
mo segretario una e mo 
zione di sintesi ». che di
venterebbe il documento 

orientativo dei socialisti 
francesi dopo aver ottenu
to la maggioranza dei vo
ti dei congressisti. Ma pro
prio qui sta il problema. 

In effetti, se è vero che 
l'operazione Rocard - Mau
roy per mettere in mino
ranza Mitterrand è clamo
rosamente fallita sia per la 
battaglia che il primo se
gretario ha dato alle posi
zioni « laburiste » dei ro-
cardiani, sia per il suc
cesso elettorale ottenuto 
dal Partito socialista alle 
cantonali, è altrettanto ve
ro che Mitterrand deve tro
vare almeno un alleato con 
cui costituire una maggio
ranza stabile e sufficiente
mente omogenea dal punto 
di vista politico: cosa non 
facile, anche se Rocard. 
Mauroy o il CERES si di
chiarano pronti a discute
re un testo di compromesso. 

Con Rocard la cosa sem
bra impossibile, dato che è 
stato proprio lui a dar bat
taglia alla politica unitaria 
di Mitterrand, a raggrup
pare attorno al proprio no
me Mauroy e Martinet in 
funzione antimitterrandia-
na. e, non più tardi di ie
ri, a dire che la maggio
ranza relativa ottenuta da 
Mitterrand domenica scor
sa gli è stata assicurata 
« dai voti dei pensionati ». 
Ma non si tratta solo di 

questo. Il nodo del contra
sto che opoone i due diri
genti è nella concezione di 
una strategia globale socia
lista che. per Mitterrand. 
sì articola attorno all'unio
ne. sia pure « conflittua
le ». tra socialisti e comu
nisti. mentre per Rocard 
deve essere fondata essen
zialmente su un Partito so
cialista egemone. 

Mauroy, per il quale il 
voto di domenica costitui
sce una cocente sconfitta, 
è sicuramente il più disvo-
nibile nei confronti di Mit
terrand (assieme a Deffer
re): un po' perché questa 
è la sola strada che gli 
permetta di ritrovarsi t in 
segreteria, un po' per im
pedire il ritorno della si
nistra CERES alla direzio
ne effettiva del partito. 

L'alleanza Mitterrand -
CERES. infine, non è da 
escludere, e, del resto, il 
CERES lavora da mesi in 
questa direzione. Ma le con
cezioni europee del CERES 
(concezioni di chiusura e 
di diffidenza che. a giudi
zio dei mitterrandiani. e-
cheggiano quelle del PCF 
contro l'allargamento del
la Comunità e l'estensio
ne dei poteri dell'assemblea 

d'Europa) impediscono a 
Mitterrand, a due mesi 
dalle elezioni europee, di 
scendere a patti con il grup
po di Chevenement e di 
Motchane. 

Da questa rapida radio
grafia precongressuale ven
gono in luce altri due ele
menti importanti. Il Con
gresso non deve soltanto e-
leggere il nuovo esecutivo, 
confermare o liquidare 
Mitterrand nella carica di 
primo segretario, scegliere 
insomma una linea politi
ca piuttosto che un'altra: 
deve anche tener d'occhio 
le elezioni europee da una 
parte e le elezioni presi
denziali francesi dall'altra. 
dato che le sue scelte a-
vranno un peso determinan
te sia per i temi dell'immi 
nenie campagna elettorale 
europea, sia per la scelta 
dei candidati che il Par
tito socialista dovrà oppor
re a Giscard d'Estaing nel
la corsa all'Eliseo nel 1981. 

Influenza delle 
presidenziali 

Si dirà che le elezioni 
presidenziali, che avran
no luogo soltanto tra due 
anni, non possono influire 
sulle scelte del Congresso 
di Metz. E. tuttavia, non è 
così. Intanto, è evidente, 
non essendovi altri Congres
si socialisti di qui alla sca
denza del mandato presi
denziale. che il nuovo pri
mo segretario del PS sarà 
quasi certamente anche il 
suo candidato all'Eliseo. In 
secondo luogo, non sì deve 
dimenticare che la Fran
cia passa da una campagna 
elettorale all'altra quasi 
senza soluzione di continui
tà. poiché essa non ha. in 
pratica, una vita politica 
parlamentare e la battaglia 
reale fra i partiti ha sem
pre per obiettivo una sca
denza elettorale. 

Se non fosse così, del re
sto. perché ieri il presiden
te dei gollisti Chirac avreb
be sferrato un violento at
tacco contro il presidente 
della Repubblica? Ospite 
del secondo programma te
levisivo. Chirac ha detto 
che se il governo non mu
ta politica, non soltanto la 
Francia avrà 1 milione e 
700 o 1 milione e 800 mi
la disoccupati alla fine de-
7li e anni '70 ». ma boccerà 
il candidato rappresentante 
di questa politica, tanche 
se si trattasse di Giscard 
d'Estaing ». 

Augusto Pancaldi 

La Cina decide di non prorogare 
il trattato del 1950 con l'URSS 
PECHINO — Il Comitato per
manente del V Congresso na
zionale del popolo (parla
mento) ha deciso dt denun-
c-are il trattato di amicizia 
con l'URSS che era stato 
firmato dal primo ministro 
(e ministro degli Esteri) ci
nese Zhou Enlai (Chu En-lai) 
e dal ministro degli Esteri 
sovietico Wyshinski il 14 feb
braio del 1960: la notitia è 
stata diffusa, ieri, dall'agen
zia ufficiale « Nuova Cina ». 

Il trattato — trentennale — 
scadeva n i aprile del 1960 e, 
in base ad una delle sue clau
sole, avrebbe potuto essere 
prorogato per altri 5 anni, n 
comunicato di « Nuova Cina * 
rileva, che, « considerando i 
grandi mutamenti avvenuti 
nella situazione internazio
nale e che il trattato da mol
to tempo ha di fatto ces
sato di esistere date le vio
lazioni per le quali la parte 
cinese non ha responsabilità 
alcuna ». il governo di Pechi
no ha deciso di non prorogar
lo oltre il termine previsto. 

Tale decisione — che ha co
munque un preciso significa
to politkXKliplomatico — è 

stata comunicata ieri dal ml-
minlstro degli Esteri cinese. 
Huang Hua. all'ambasciatore 
sovietico, Sherbakov. Huang 
Hua, tuttavia, ha affermato 
che « le divergenze fra l go
verni della RPC e dell'URSS 
non devono pregiudicare lo 
sviluppo di normali rapporti 
fondati sui principi del ri
spetto e dell'interesse, reci
proci* ed ha proposto ne
goziati fra i due paesi tallo 
scopo di risolvere le più im
portanti questioni pendenti*. 

Da parte sua. il vice-primo 
ministro e vice-presidente del 
PCC. Deng Xiaoping — che. 
come è noto, è stato oggetto 
nel mese scorso da un lato di 
critiche (chiare, seppure in
dirette) da parte di esponen
ti del vertice (come Li Xian-
nian) e dell'organo del Par
tito *tl Quotidiano del Po
polo: d'altro lato di attac
chi molto duri ed espliciti 
da parte del cosiddetto «Mo
vimento democratico» — ha 
auspicata nel corso di un lun
go colloquio con l'ex-coman-
dante in capo della marina 
argentina, ammiraglio Mas-
sera, lo stabilimento di rela

zioni diplomatiche a con tut
ti i paesi dell'America Lati
na*. Deng. in particolare, ha 
giudicato molto positivamen
te — indicandola ad esem
pio per la soluzione dei « pro
blemi minori* del subconti
nente — la conclusione del ne
goziato fra Argentina e Cile 
sulle controversie territoriali. 

In previsione della ricorren
za del terzo anniversario del
la morte di Zhou Enlai, che 
cade domani. 5 aprile, il gior
nale della municipalità della 
capitale cinese (« Il Quotidia
no dt Pechino *), probabilmen
te anche al fine di prevenire 
eventuali nuove manifestazio
ni sulla piazza Tian an-men. 
pubblica con rilievo un appel
lo della Procura (tribunale), 
che riassume la recente ordi
nanza limitativa — anche per 
quanto riguarda i contenuti 
— per le affissioni di *da-
zebao » ed « invita rutti i com
pagni ad applicarla con fer
mezza, alla lettera, e ad im
pegnarsi ad educare i loro fa
miliari, figli ed amici perché 
ut applichino anch'essi in mo
do esemplare*. 

Nuovi bombardamenti tanzaniani 
attorno alla capitale ugandese 

NAIROBI — Alami campi 
militari ugandesi sono stati 
bombardati, la scorsa notte, 
dalle artiglierie tansanlaoe. 
Esuli ugandesi a Nairobi han
no riferito che 24 soldati li
bici e 15 ugandesi sono rima
sti uccisi a Namasuka, otto 
chilometri a sud di Rampala. 
Sono stati presi di mira an
che 1 campi di Mutundwe. 
sette chilometri a sud-ovest 
di Rampala, Bombo e Mu-
komo. 

Idi Amin. dopo l'incursione 
aerea tanzaniana di Jtnja. 
sì è recato nella cittadina di 
Busia, nella parte sud-orien
tale del paese, dove ha par
lato ad un raduno prima di 

dirigersi verso 11 Nord. Nel 
suo discorso ha accusato gli 
invasori di atrocità ed ha am
messo che 1 tanta nwwìi han
no bombardato Rampala. Kn-
tebbe e Jtaja. 

A Dar Bs Balaam il Pron
te nazionale di liberatone 
dell'Uganda ha annunciato 
l'invio nelle sone liberate di 
funzionari incaricati di svol
gere le funzioni amministra
tive. 

8i moKlptkano le voci, rac
colte anche dal corrispon
denti occidentali, secondo cui 
la quantità di appoggi di cui 
godrebbe Amin e in rapido 
declino i starebbero moltipll
candosi le diserzioni nell'e

sercito ugandese e il contin
gente libico sarebbe rimasto 
pressoché da solo a fronteg
giare 1* pressione delle trup
pe tanzaniane e ribelli. 

Un portavoce del segreta
riato agli affari esteri Ubico 
ha affermato ieri che la Li
bia non ha ancora inviato 
truppe in Uganda, bensì sol
tanto e qualche Istruttore » 
e cuna parte del fabbisogno 
di carburante». Lo stesso 
portavoce ha detto che la Li
bia «non è ancora certa se 
ai tratti di una guerra hi cui 
l'Uganda è impegnata contro 
la Tanzania o se si tratti di 
un conflitto tra ugandesi». 

Ha votato circa il 65% degli elettori '-•'• 

Bassa affluenza alle urne 
per le comunali in Spagna 

I sondaggi danno vincente l'UCD nei piccoli comuni e nelle grandi città 
Le sinistre sembrano favorite nelle città medie e a Madrid e a Barcellona 
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Dalla prima 
Giudizi 

l i * 

1 rtt 

Dal nostro inviato 
MADRID — La tendenza era 
già — come nelle due ultime 
consultazioni — all'astensio
nismo, il tempo ha fatto il 
resto: temperature attorno al
lo zero nel Leon e nella Ca-
stiglia, violente nevicate nel
le Asturie, dove numerosi 
paesi sono isolati e non han
no quindi neppure ricevuto 
le attrezzature per il voto, 
pioggia su tutto l'altopiano 
centrale. 

Secondo i dati più recenti 
il numero dei votanti non 
dovrebbe aver superato il 65 
per cento, posto che si deb
bano tenere in conto le ci
fre fornite dal Ministero de
gli Interni, il quale si muove 
con un tale dinamismo che 
a tutt'oggi non ha ancora 
fornito i dati ufficiali e de
finitivi delle elezioni politiche 
svoltesi il primo marzo scor
so. L'attesa, quindi, per i 
risultati delle amministrative 
appena concluse potrebbe an
che essere di mesi se si pen
sa che, . in questo caso, il 
meccanismo è più comples
so. e la macchina che deve 
controllarlo più ridotta, es
sendo stata in parte smantel
lata l'organizzazione allestita 
per le politiche. 

Nonostante questo alcuni 
dati si hanno già: il primo 
sindaco democraticamente e-
letto in Spagna è risultato 
essere quello di Anento, pres
so Saragozza, un paesino do
ve alle nove si sono aperte 
le urne ed alle dieci erano 
già terminati sia il voto che 
lo scrutinio. Gli elettori era
no infatti otto: di essi sette 
hanno votato per Angel Va-
lenzuela Soler, il quale ha 
votato per un suo zio. Più 
rapide ancora sarebbero sta
te le operazioni di voto e di 
scrutinio a Castil de Jarrias. 
presso Burgos. il comune più 
piccolo di Spagna dato che 
ha un solo abitante, ma que
sto unico elettore non si è 
candidato. 

Ci si deve rifare a questi 
elementi di colore proprio 
perchè le notizie di maggiore 
concretezza scarseggiano. E 
tuttavia questo non è solo 
colore, in quanto finisce per 
Tornire un dato della situa
zione spagnola: il pauroso 
spopolamento delle campagne 
e delle montagne che neces
sariamente sposta tutto l'in
teresse della giornata eletto
rale verso le grandi città. 
I sondaggi di questi giorni 
dicono che la UCD dovreb
be vincere senza difficoltà 
nella miriade di comuni con 
meno di ventimila abitanti. 
essere battuta dalle sinistre 
nei comuni tra ventimila e 
duecentomila abitanti, toma-
re in vantaggio nelle città 
con oltre duecentomila abi
tanti. ad eccezione dì Ma
drid e Barcellona dove coe
sistono forti componenti ope
raie a fianco di una strut
tura prevalentemente terzia
ria. 

Nella provincia di Madrid, 
per fornire un esempio con
creto. i sondaggi dicono che 
mentre la UCD dovrebbe con
quistare i piccoli comuni, le 
sinistre dovrebbero conquista
re ben 17 dei 18 centri con 
più di 20 mila abitanti — 
il «cinturai rojo» della ca
pitale — rimanendo minori
tarie solo a Bozuek» de Alar-
con, il centro residenziale del
la borghesia madritena. 

Ma le sinistre — si è già 
detto — potrebbero vincere 
anche a Madrid. Qui il Con
siglio comunale sarà compo
sto di 59 membri (la legge 
spagnola stabilisce infatti che 
i seggi siano sempre in nu
mero dispari) e pertanto la 
maggioranza è di 30; la UCD 
— secondo i sondaggi — do
vrebbe ottenere 21 o 22 con
siglieri. il PSOE 20 o 21. il 
PCE 9 o 10. La maggioran
za. come si vede, è a porta
ta di mano: determinante. 
però, potrebbe essere il risul
tato che otterranno gli extra
parlamentari della ORT-
PPE: se questi supereranno 
la soglia di quel 5 per cento 
che consente di partecipare 
alla ripartizione dei seggi ot-' 
terranno quasi automatica
mente tre consiglieri, e poi
ché si sono già impegnati a 
votare per un «alcalde» di 
sinistra, il problema sarebbe 
risolto. Ma se non dovessero 
superare quella soglia i loro 
voti andrebbero perduti e i 
tre seggi, per i meccanismi 
di « premio al più forte > del
la legge elettorale spagnola, 
finirebbero probabilux ulc al-
1UCD rimettendo m discus
sione fl posto di sindaco. In
somma, mentre sono in cor
so gli scrutini, gh* uomini di 
Suarez fanno scongiuri perchè 
la ORT-PPE prenda molti vo
ti, ma sena esagerare: un 
4.70 per cento sarebbe l'idea
le. perchè significherebbe mi
gliaia di voti perduti per la 
sinistra e il seggio di alcal
de confermato per u miliar
dario Alvarez de Atvarex. 

Ma, posto che la maggio

ranza vada invece alla sini
stra. chi sarebbe il primo 
sindaco democratico di Ma
drid? Il capolista del PSOE 
è Enrique Tiemo Galvan. 
vecchio docente universitario. 
un uomo di indiscussa one
stà e di altrettanto indiscus
sa fede antifascista. I suoi 
limiti stanno nel fatto che è 
assai più propenso agli studi 
e all'elaborazione teorica che 
non alle quotidiane battaglie 
richieste dalla vicenda di u-
na mostruosa città quale è 
diventata Madrid. 

Candidato del PCE è Ra
mon Tamames, uno dei più 
giovani e preparati economi
sti spagnoli, dinamico, instan

cabile, inesauribile. Un'in
chiesta condotta dal quotidia

no Arrìba tra i madrileni 
e che contano » perchè dices
sero quale, a loro avviso, tra 
i candidati sarebbe il miglio
re sindaco, ha visto la stra
grande maggioranza delle In
dicazioni riversarsi su Tama
mes «ma — ha detto Tierno 
Galvan. anche lui suo elet
tore —. ha il difetto di esse
re comunista, ed è troppo 
presto per pensare ad una 
Madrid diretta da un comu
nista ». 

Resta, infine. Francisca 
Sauquillo. la giovane candi
data della ORT-PPE. avvo
cato specializzato in diritto 

del lavoro. « Paquita » è sta
ta ripetutamente in carcere 
durante il franchismo ed è 
una donna molto stimata a 
Madrid. La sua elezione a 
sindaco potrebbe essere in 
qualche modo emblematica: 
la capitale diretta da una 
donna, giovane e di sinistra: 
il fatto è che, senza quel 
famoso 5 per cento. Franci
sca Sauquillo non solo non 
sarà sindaco, ma non sarà 
nemmeno consigliere. Ed an
che con quel 5 per cento è 
impensabile che il PSOE ri
nunci ad avere per sé la ca
rica di primo cittadino di 
Madrid. 

Kino Marzullo 

FRANCOFORTE — Gli effetti dell'attentato terroristico all'aeroporto 

Sono finora ignoti gli autori dell'attentato 

Terrorismo a Francoforte: 
bomba esplode all'aeroporto 

Dieci feriti, alcuni gravissimi - Danni ingenti - L'esplo
sione nel reparto pacchi postali ancora da chiarire 

Accordo 
« i 

di 5 partiti 

per il nuovo 

governo belga 
BRUXELLES — Il presiden
te dei cristiano-sociali fiam
minghi, Wilfred Martens, in
caricato da re Baldovino dì 
formare il nuovo governo 
belga, ha presentato ieri la 
lista dei ministri del suo ga
binetto, mettendo così prati
camente fine alla più lunga 
crisi politica del paese. 

H gabinetto Martens si reg
ge sull'accordo di cinque par-
Siti: Cristiano-sociale fiam
mingo (CVP). Cristiano-socia
le vallone (PSC). Socialista 
vallone (PS). Socialista fiam
mingo (BSP». Fronte dei 
francofoni (FDF). 

FRANCOFORTE — Un po
tente ordigno è esploso, attor
no alle 7,30 di ieri, all'interno 
di un capannone dell'aeropor
to Rbein-Main di Francoforte 
dove si effettua lo smistamen
to dei pacchi postali. In quel 
momento si trovavano nel lo
cale 14 persone, dieci delle 
quali sono rimaste ferite. Tra 
i feriti, tutti dipendenti della 
Lufthansa. la compagnia di 
bandiera della Repubblica Fe
derale Tedesca, 2 versano in 
gravi condizioni: un giovane 
di 24 anni ha perduto comple
tamente un braccio. I danni 
sono ingenti; il capannone è 
stato squarciato in più punti 
dall'onda d'urto dell'esplo
sione. 

La polizia ha immediata
mente isolato il luogo della 
sciagura nel timore che al
tri ordigni fossero in pro
cinto di esplodere: il traffico 
aereo, però, non è stato in
terrotto . 

Il capo della polizia, Kurt 
Mueller. ha giudicato priva 
di fondamento la voce che 
il pacco dovesse esplodere su 
un aereo di linea diretto in 
Israele, in quanto il sistema 
di smistamento della posta al
l'aeroporto di Francoforte 
rende impossibile a chiun
que di conoscere in antici
po su quale aereo verrà ca
ricato un determinato pacco. 
Mueller ha aggiunto che. al 
momento attuale, non si può 
neppure escludere che la 
bomba non si trovasse all'in
terno di un sacco postale e 
che fosse invece stata appli
cata ad uno dei carrelli di 
trasporto, oppure preventiva
mente collocata dentro il ca
pannone. 

Le autorità inquirenti non 
hanno formulato ipotesi circa 
gli autori e gh' obiettivi del
l'attentato. Nessuna organiz
zazione terroristica ne ha fi
nora rivendicato la paternità. 

Con un nuovo « vertice » Sadat-Begin a El Arish 

Dai 27 maggio diverrà « aperta » 
la frontiera israelo-egiziana 

» IL CAIRO — La visita del maggio a El Aris 

In settimana 

definiti 
i termini 

del SALT 2? 
WASHINGTON — Fonti del 
dipartimento americano del
la difesa hanno detto che 
9tati Uniti e URSS sono sul 
punto di raggiungere un ac
cordo Anale per un nuovo 
trattato sulla limitazione del
le armi strategiche (SALT) 
e che vi sono forti indica
zioni. che gli ultimi dettagli 
di questo SALTO possano es
sere definiti prima della fine 
della settimana. 

L'ambasciatore sovietico a 
Washington Anatoli Doory-
nin ha avuto un lungo col
loquio con il segretario di 
Stato americano Cyrua Vance 
giovedì acorso per discutere 
le proposte americane in vi
sta di risolvere " gli ' ultimi 
particolari: una risposta di 
Dobrynin è attesa entro que
sta settimana, 

IL CAIRO — La visita del 
premier israeliano nella ca
pitale egiziana è durata po
co più di 24 ore; già ieri. 
nel primo pomerìggio. Begin 
è ripartito per Tel Aviv. Tut
tavia ieri il tono del soggior
no al Cairo è stato un po' 
più caloroso e un po' meno 
formalmente protocollare di 
lunedi; Begin ha anche avu
to il previsto incontro con 
Sadat. al termine del quale 
i due statisti hanno tenuto 
una conferenza stampa con
giunta per annunciare che 
terranno un nuovo e vertice > 
il 27 maggio a E] Arish, ca
poluogo del Sinai, che 24 ore 
prima verrà ufficialmente ri
consegnato all'Egitto in for
za del trattato di pace firma
to a Washington, Nell'occa
sione Sadat e Begin procla
meranno « aperta > la fron
tiera fra i due Paesi. • ' ] 

Su questo appuntamento ha 
messo l'accento con partico
lare enfasi Begin. diffonden
dosi in dettagli. Egli ha det
to che Sadat arriverà il 2f 

maggio a El Arish, per mar
care il suo ritorno sotto la 
sovranità egiziana; il giorno 
successivo e su invito del pre
sidente Sadat — ha detto il 
premier — Tarò visita al ca
po dello Stato a El Arish do
ve dichiareremo l'apertura 
delle frontiere »: quindi i due 
si recheranno insieme in eli
cottero a Becrsheba, nel de
serto israeliano del Negev. 
Prima di quella data, i due 
ministri degli esteri Butros 
Ghali e Dayan avranno por
tato nelle due capitali i re
ciproci strumenti di ratifica 
del trattato. 

Begin ha lasciato il Cairo, 
come si è detto, nel primo 
pomeriggio, salutato con una 
solenne cerimonia ufficiale. 
Era presente, da parte egi
ziana, il vice-presidente Mu-
barak. L'assenza, per tutta 
la durata della visita di Be
gin, del primo ministro Mu-
stafa Khalil ha rinvigorito le 
voci relative alle sue dimis
sioni, voci che sono state pe
raltro smentite da fonti go
vernative. 

do troppo netto i * problemi 
posti ai comunisti dalle altre 
forze politiche democratiche 
e rispecchiati, anche nel di
battito congressuale». Opinio
ne dissimile mostra, sempre 
tra i repubblicani, Oscar 
Mammì. quando coglie uno 
degli elementi<hiave del di
battito nello, e difesa piena, 
senza incertézze, delle istitu
zioni anche dagli attacchi 
eversivi comunque ammanta
ti > e considera molto positi
vo. nella replica di Berlin-
guer, e il concetto del nuovo 
internazionalismo, inteso ce
rne ribadito rifiuto di partiti 
o Stati-guida, e come abban
dono del rigido richiamo ad 
un unitario movimento comu
nista internazionale ». 

Secondo il vice-segretario 
della De. Remo Gaspari, era 
inevitabile e non sorprende 
(«per chiunque sarebbe sta
to lo stesso ») che il congres
so comunista abbia risentito 
della prospettiva elettorale. Da 
qui il giudizio di « un con
gresso interlocutorio » nel giur
ie tuttavia e non sono mancati 
contributi pregevoli, di note
vole contenuto e anche di ana
lisi molto interessanti della 
situazione ». 

Per il socialdemocratico 
Giampiero Or sello, uno dei 
dati più rilevanti della repli
ca (« di notevole spessore ») 
di Berlinguer è «il significa
tivo riferimento all'unità eu
ropea e alle possibili conver
genze in tale ambito con le 
forze socialiste e socialdemo
cratiche». Sul tema dell'Eu
ropa insiste anche l'ex com
missario della CEE Altiero 
Spinelli, il quale sottolinea 
l'importanza che V impegno 
unitario del PCI «sia conce
pito e sentito come momento 
di una più vasta azione da 
svolgere in collaborazione con 
molte altre forze politiche in
novatrici per realizzare una 
Comunità europea diversa e 
migliore di quella attuale ». 
« Un partito che pensa e agi
sce in questo modo ha anco
ra molto da dire, sconfessan
do così quanti si attendevano 
che le resistenze per il man
cato ingresso al governo, 
avrebbero spinto il PCI, diri
genti e base, ad abbandonare 
la strategia sin qui seguita ». 

Dal canto suo, Fabrizia Ba-
duel Glorioso, presidente del 
Comitato economico e sociale 
della Comunità f « europeista 
convinta ma certamente non 
acritica ») sottolinea « l'im
portanza del concreto contri
buto del PCI — al di là del 
memento elettorale —per una 
Europa democratica, viva e 
rinnovata, non più così lonta
na dai cittadini e in partico
lare dai lavoratori e dai loro 
problemi, ma capace' di assu
merli per risolverli perché 
animata e guidata da forze 
vive e innovatrici che oggi 
assumono questo compito sto
rico ». 

Anche per Silverio Corvi-
sieri la contingenza elettora
le non ha impedito al Con
gresso una riflessione atten
ta e approfondita della com
plessa esperienza di questi ul
timi anni. «I delegati'e gli 
invitati comunisti mi sono 
sembrati molto " carichi " e 
pronti per un pieno rilancio 
dell'iniziativa politica >. non 
solo per l'immediato futuro 
ma per porre «in una luce 
giusta, come ha fatto per 
esempio Ingrao. i più dram
matici e nuovi problemi del
la nostra epoca ». 

Elezioni 
Sun iniziativa dì rimpallo del 
vertice di piazza del Gesù 
chiaramente rivolta a fornire 
l'immagine elettorale di una 
DC protesa a lanciare appelli 
in ogni settore dell'elettorato. 
Ma i fanfaniani e gli and reo t-
tiani stanno cercando di an
nacquare ulteriormente il vino 
saecagniniano: i primi hanno 
chiesto un posto per l'on. Gio
ia. i secondi per il sen. Sìgno-
rello. E non è etcluco che 
qnalche altra corrente nel frat
tempo, si faccia avanti. 

Una e coda » alla decisione 
di Pedini dì sciogliere le Ca
mere riguarda anch'" una Inn-
pa lettera inviata da Fanfani 

alla e Repubblica » per preci
sare il propria atteggiamento 

1 fu quella ipotesi di governo 
' cosiddetto « istituzionale * — 
presiedalo dallo stesso Fan
fani — di cui M è parlato a 
varie riprese* dorante i due 
mesi dì crisi dì governo. Il 
giornale a\e\j scritto che il 
presidente del Sonato, nell'ul
tima fu<e della crisi, ha in
sistito per la fonimlar.ioiic di 
una soluzione « istituzionale v, 
offrendo la \icc-pre»idcnza di 
questo ipotetico gabinetto al
l'un. Cra\i. Con la sua lette
ra, Fanfani afferma: 1) di 
non a\er affrontalo l'argomen
to della soluzione « istituzio
nale * nel corso del suo col
loquio di lunedì mattina con 
Pertini; 2) di non a>ere of
ferto vice-presidenze né a Cra-
\ ì né ad altri. Riferendosi al
la decisione di Pertini di por
re termine alla legislatura, 
Fanfani afferma infine che ora 
è dovere dì tutti contribuire 
a a far sì che il dialogo elet
torale non sia turbato da or* 
gomcnli dispersivi ». 

Le comunità 
israelitiche 

chiedono che non 
si voti di sabato 

ROMA — L'Unione delle co
munità israelitiche ha inviato 
al presidente del Consìglio 
Andreotti un telegramma con 
il quale ha chiesto che le vo
tazioni per le elezioni politi
che non sì svolgano nella 
giornata di sabato. Il sabato, 
giornata festiva per gli Israe
liti, ha un particolare valore 
e non si può esercitare alcu
na attività. 

Gordner negli USA 
per riferire 

sulla situazione 
italiana 

ROMA — L'ambasciatore a-
mericano a Roma, Richard 
Gardner, è partito ieri per 
gli Stati Uniti: va a Washing
ton (ma anche a New York 
e a Boston) per una serie 
di consultazioni alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di 
Stato che hanno lo scopo di 
riferire e illustrare ai mas
simi vertici polìtici e diplo
matici americani la situazio
ne politica italiana. 

Che la partenza sia avve
nuta ieri. all'Indomani dello 
scioglimento delle Camere — 
ha detto un « portavoce » del
l'ambasciata — è solo «un 
caso ». D viaggio rientra in
fatti — si afferma — nel qua
dro del programma dì vìsite 
trimestrali che Gardner, d'ac
cordo con il Dipartimento di 
Stato, si è imposto dall'au
tunno scorso. Un'altra visi
ta è in programma per a-
gosto. 

Gardner sì tratterrà negli 
USA dieci giorni. Avrà Incon
tri con Carter (compatibil
mente con gii Impegni del 
presidente), con 11 segretario 
di Stato, Vance. con il con
sigliere presidenziale per la 
Sicurezza nazionale, Brzeain-
sky. con il ministro della Di
fesa, Brown. e con il mini
stro del Tesoro, Blumenthal. 

Ucciso 
per vendetta 

ragazzo 
di 17 anni 

NAPOLI — Un giovane, Ma
rio Abate, di 17 anni, è stato 
ucciso a colpi di pistola po-
co dopo le 21 da sconosciuti 
che subito dopo sono fuggiti. 
Il fatto è accaduto in Piaz
za Municipio di San Giorgio 
a Cremano, un comune della 
zona vesuviana a circa dieci 
chilometri da Napoli. 

Il giovane stava tornando 
a piedi a casa quando da 
un'auto alcune persone gii 
hanno sparato contro alcuni 
colpi di pistola che io hanno 
raggiunto in varie parti del 
corpo, n giovane, soccorso, è 
stato portato nell'ospedale 
napoletano « Loreto Mare * 
dove è morto, per la gravità 
delle ferite riportate, alcuni 
minuti dopo il ricovero. 

Gli investigatori, che esclu
dono il movente politico, ri
tengono che il giovane 6ia 
stato ucciso per vendetta. 
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